
 

La scrittura di un testo regolativo 
 
L’attività che vi propongo oggi è, almeno in apparenza, piuttosto semplice: divisi in piccoli 
gruppi, dovrete infatti progettare e soprattutto scrivere il libretto delle istruzioni di una 
battaglia navale del tutto simile alla battaglia navale tradizionale. Rispetto a quest’ultima, la 
nostra battaglia navale avrà due piccole ma importanti differenze: 
1) La mappa quadrata del gioco classico è sostituita da un planisfero in cui sono tracciati, 
oltre che i contorni dei continenti, anche i meridiani e i paralleli; 
2) Anziché utilizzare i numeri e le lettere per individuare la posizione di una nave che si trova 
in uno degli oceani della Terra, dobbiamo utilizzare le coordinate geografiche, e cioè le 
misure della latitudine e della longitudine. 
 

FATE BENE ATTENZIONE A QUESTI SUGGERIMENTI! 
 
Per iniziare, cerca nel tuo libro di antologia la pagina in cui viene spiegato che cos’è un 
testo regolativo e quali sono le sue caratteristiche: leggila assieme al tuo gruppo con la 
massima attenzione. 
 
Condividete il lavoro già fatto per casa e, in gruppo, provate a scrivere il libretto delle 
istruzioni del gioco. Tenete presente che: 

• I due obiettivi fondamentali dell’attività sono (1) quello di imparare ad utilizzare 
correttamente le coordinate geografiche e (2) scrivere un testo che contenga tutte le 
istruzioni utili per poter utilizzare il gioco in classe; 

• Il gioco non è rivolto ad due giocatore, ma ad un’intera classe, e deve poter essere 
utilizzato da tutti gli alunni di una classe, eventualmente organizzati in gruppi; 

• Diversamente dalla battaglia navale tradizionale, in cui le navi sono posizionate 
dentro le caselle, in questa battaglia navale mondiale le navi devono essere 
posizionate negli incroci tra meridiani e paralleli; 

• Il regolamento deve essere organizzato in un indice come questo: 
o Scopo del gioco; 
o Contenuto del gioco; 
o Preparazione del gioco; 
o Fasi di gioco; 
o Eventuali bonus e penalità; 
o Conclusione del gioco; 

• Nel regolamento si può tener conto anche della presenza dell’insegnante o di un 
alunno come eventuale “arbitro”. 

Buon lavoro! 


